
e i prigionieri anarchici
Presidio in solidarietà con Juan

Il 9 luglio il nostro amico e compagno Juan è stato condannato in primo grado a 
28 anni di reclusione, e successivi tre anni di libertà controllata, per l’accusa 
di 280 bis (attentato con finalità di terrorismo) per l’attacco esplosivo che nel 
2018 ha danneggiato la sede della Lega di Treviso. Una condanna evidentemente 

già scritta, che recepisce interamente le richieste del PM. Lo stesso 
trattamento sta venendo riservato ad Alfredo e Anna, imputati nell’operazione 

Scripta Manent. Dietro condanne che non trovano precedenti degli ultimi 
decenni di storia del movimento anarchico si cela un piano complessivo definito 

esplicitamente a partire dall’istituzione della 
Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo. 

Il dolore e la rabbia causati dal sapere un nostro compagno colpito da una 
condanna ad una pena di cui non riusciamo a intravedere la fine non fanno che 
rafforzare le nostre convinzioni: continueremo sulla strada della lotta, della 

conflittualità permanente, dell’azione diretta. 
COME SEMPRE, MA DA OGGI CON UN MOTIVO IN PIU’.
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